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, , :m la patria non è una fedo 
cessa''"d'essere fórsta e;ìioténèa. 

' H:Cornuta -.1864. 

In tolta Italia C. b - Un mimerò arretrato 'G. 40 
I Biatiosttìtti anche' neri pubtoltóatl noiv si restituiscono 

' "• p k B Z i z p , DELIRE . I N S E R Z I O N I t. 

• Intetóòhi ed avvisi in •'£.*-• priginà Covi; 2 0 alla lima. 

In 3." pagina Cent., 3 0 alla linea. 

Comtinicitt,, necrologi, ringraziamenti- Cent. 5 0 la linea.. 

À. comodò della ' nostra bene­
vola e numerosa .clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca" autunnale ed a tutto -31 
dicembre 
. j£»&x,m o l e >XJ. • 7 - j 5 p 

L' abbonato , subito rientrato 
in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

noli, 
giungere a quel-testamento .un codicillo, 
forse di annullarne la massima parte 
si sa'.poi a benefizio dì quai erede : se de)la 
civiltà, ma di quella vera, o della barbane, 
che, da qualche indizio, 'ci sovrasta e ci 
par molto- vera» 

TELEGRAMMI 
25, — Telegrafano èia New-YorK 
Herald ha da y^lpàraiso in data 

fi li 
•,.*'. . ' '. •. — S b ó ; — - ' • . , ; ' ; ^ , : - , < ; j ' . i ; 

Se la ginnastica .della parola .potesse 
bastare alia salute dei popoli e a guarirti 
dalle, piaghe .morali, sociali ed economiche 
onde, sono afflitti, a quest 'ora il popolo 
italiana dovrebb'essere uno dei popoli più 
sani del mondo. In solo fatto di -conferenze 
sulle questioni sociali, le stalle del firma­
mento e le sabbie.del deserto .appena sono 
sufficienti ad. eguagliarne,,il, numero..— 

. Eppure: chi saprebbe dirci qual sìa la que­
stione .seria in ordine sociale che abbia fatto 

fun passo.? 

...Anche.il deputato.Tittonii-del 2. Collegio 
di Roma, .intrattenne il 'altro giorno gli 
elettori sui diritti dalia democrazia e sulla 
questione sociale. Accademicamente sarà 
Stato, un,hel.discorso, maièlmólto probabile 

jìàhe.nòn abbia; cavato un ragno', dal murò', 
cioè "che abbia subito la sb'rte di tutti gli 

Veltri'" '' "" ": \ ""' 

• «.Siamo sulla strada 
siamo già diventati, 
tjiici, dóve si ciancia 
in sostanza per spipj 
ùrgenti. 

di diventare, se non 
un popolo di acca.de-' 
mplto, Ima pòco sì fa 

diere le questioni più 

La parsimonia della'parola d'ordinario è 
sintomo "dell' attività del pensiero •;,.è perciò 
che noi lodiamo assai l'dnòv. Rudim,. che 
prolunga quanto più può il momento di, fare 
un discorso,, e h ' è quanto dire, di esporre 
un programma,di politica.interna e,di. pò 
litica estera, .programma, ch^.dovreb'b.ej ser­
vire come di .tela per,il la,yorq.parlamentare, 
che,'"sarà ripigliato'ih, novembre. ''.;, 

| ;.t)a,oggì a novembre, la situa^'ipq?,polìtica 
può modificarsi sensibilmente: tutto fai pre­
vedere che le cos'è non dureranno a lungo 
nello stato, attuale: quindi più. tardi ò. i l 

, gabipeftq'sareqbe obbligato ^.disdirsi, e , a, 
battere una -vìa, ,cb.e,.,se,,;qorri!ipjjn,de. klle 

li esigenze,,del, roproento non sarebbe 'più 
, conforme ;aquelle:de,l.niomentO:S,uqcosstvo. 

. L^.rìserva;;délministro, Rudini-ci sembra 
quindi lodevole sotto tutti i riguardi r 'hpn 
fossi-altro.5 per i riguardi della finanza, sulla 
quale flnora?!si conoscono con'sic'urétaa .le 
piaghe, ma non . è ancora perfettamqnte 
stabilita la cura per risanarle. ' • 

LONDRA, 

, La battaglia impegnatasi domenica nella 
spiaggia Viiiadolmar fra l'esercito di Balma-
ceda e quello del partito del Congresso, fu in­
terrotta, al cadere della, notte, prima di aver 
dato il risultato definitivo. , . ; 

1 combattenti sì riposarono oggi, ma i loro 
capi.si,sforzarono di rianimarli. 

Ieri,.gli insorti caricarono- le,truppe di Ejal-
ceda che li respinsero . più volte. Vi furrono 
grande, strage è considerevoli morti e feriti. 
L'artiglieria degli,insorti produsse , grandi.ef­
fetti ! ' . *. ,'„';' 

I due .partiti spiegarono una bravura splèn­
dida, disperata. All'alba oggi si aspettava* la 
ripresa, della battaglia ma i due eserciti ave­
vano talmente sofferto,che, nessuno dei due 
prese l'offensiva. 

Gli insorti, tagliarono la..ferrovia Sant' Jago, 
e tentarono uni. mossa di fianco. 

Bjdmaeeda fa di tutto per impedirli. Oggi. 
Valparaiso è tranquilla. ' 
,.;,. TJn altro, dispaccio; da iValpaiaiso dice ohe 
. Balmaceda,ordinò alle troppe, della. Proyin|oia, 
dLVftìparaiso d|.concentrarsi a, Sant'Jago .fi 
ordinò a ,4Q0y;.uomini, da, Cqquimbo. di mar­
ciare, su Iquique. :. ; 
: i^ONDRA,, 25. — Ieri Servai» e gli ufflqiali | 
francesi visitarono- l'Arsenale dì :Portsmouth, 
.dove,fuppoOi s c o l t i POI massimo, ealpre. 

. L';,altra sleru vi fu,no;pranzo di 400 coperti, 
.offerto dal sindaco ai marinai franpesi, .ed: un» 
pranzo offerto da;Oonnaught agli ufficiali ^su­
periori; francesi, I ,- ' 
: ;I)ue,bripdisi furono portati alla, Regina e a 

Garqpt., Seguì.,una magnifica.,ritirata .militare, 
VIENNA, .25. — ,,Si telegrafa, da Sofia, in 

idata-d'oggi ohe il,goyerno, bulgaro avendo 
ricevuto,informazioni.-,dì un epneeotramento 
di truppe,serbe alla,.fronti3ra liei ; principato 
ha,, domandato spiegazioni, in . proposito, alla 

,;Sarbia,qhe, gii diede tr.anauillanti;assicuraziprir. 

La càusa' sarebbe l'orse la trovata chi- ' 

nèse del Tìtnes ! 

•Ma ecco l'articolo dulj$%aro..'; ' 
La feste indimenticabili ej-senza procedenti 

di Cronstadt, Pietroburgo "e'-Mosca sono ter­
minate; la • tórte eoo che-esse hanno provocato 
fino negli angoli più remoti della patria fran­
cese- sta per estinguersi. Resta un grande av­
venimento storico destinato a mutare da capo 
a fondo la politica europea e produrre uno 
spostamento completo nell'unione delle potenze-
- Dopo una lunga e laboriosa gestazione', e mal­
grado tutti i tentativi dì discussione fatti dai 
diplomatici del mondo intero, senza escludere 
quelli di Russia e Francia, l'alleanza frane*-
russa è nata a giusto termine e vitale. Ora si 
tratta di stabilire esattamente11 sub stato .ci­
vile, di allontanare i numerósi pericoli 'dei 
qualità minacciano le fate- maligne ohe ne 
circondano la culla: sì trattasoprattitìo di se-, 
gnaré i suoi futuri -..destini ed esplorare la via 
che dovrà seguire. ' , 

' L'accordo tra la'-.Francia e la Russia non è 
sorto da una comunanza d'odio, come affer­
mano i suoi avversari e cóme sombrano "Cre­
derlo alcuni amici entusiasti, ma poco accorti-
è sorto invece dalia comunanza.d'interessi « 
dalla « profonda simpatia • eira uniscono io 
due potenze, L'odio e forzatamente sterile e 
i o n e in esso che si devono, -ispirare i capi 
delle nazioni. Un'alleanza creata dà un odio, 
comune coma, potrebbe esercitare -la sua afa 
trazione verso altri paesi che non hanno .al-: 
cuna ragione, dì condividere- questi sentimenti 
o di assoeiarvisì? D'altra: parte, nelle reglpnj. 
serene dove' spazia lp spirito, delio »,Ozàr, Aon 
vi è iposto per,le inimicizie nazionali e ^on 
possono influenzare quando•% tratti- del. bene 
dell'. Impero, r Si : saiunnia quindi 1! alleanza 
che ci è cara quando le si attribuisca, una 
tale origine. 

Constatiamo .pur»; per-precisarne-ntógliq la 
causa, che questo..fatto memoràbile, quésto 
grande successe politico dei due.paesi.è nello, 
stasso tempo la più-completa .disfatta dei loro 
diplomatici. Da trent'anni la diplomazia euro­
pea gioca carte sfortunate. Già, il principe di 
Btsmàrli lo' aveva,portato ùn^ colpo fatale co­
gliendo prodigiosi' trionfi per la noncuranza;as­
soluta dei vecchi procedimenti in uso nelle 
cancellerie, Divenuto un ..còrpo cosmopolita, 
quasi internazionale, la. diplomazia è necessa-

cpmpromettere altra cosa, oltre la nostra ;ri-
putazìone dì .chiaroveggenza s ' 

Ih altra parte del gior'nàle mettiamo !fn" 
'rilievo qdalè sia 16 stato' dell'Pfiihìoné pub-
btìft in-Francia, dopo le ultime dimostra­
zioni russofifè, Ohe 'hanno squarciato tptfi" 
i V e l i . •' ' " ' . ; ' - - ",'•'!•.-' '-'••: ;•'•''' '- . 

Veramente noi non-'aVevamO bisognò dì 
nuovi sàggi per'eorìoscere le len'denze dM'.o 
Fràricii: ,;àplo''nOn Crédevamo che si mpvi-
niénfo sarebbe stato cosi precipitato nel 
manifestarle, nel' pi (sciamarle a, tti'ttó '! 
ntpndo,. •' ,"'. '' ' 

Pére solo gli eterni illùsi trà'yeranqolar--
gOmento di sorprendersene : noi' 'apferte-

'' niariib invece a quella schiera di cosidetti 
brontoloni, 'ai'quali non Kà mài pStùtóie^-
traré in cà'pó Ohe il trattato 'di FtatiiSntff 
ifdsse l 'ultima pàgina 'del 'feStahlèiì'to: di 
quésto secolo. 

Il grande malato .nAOUo, Ds;pbabjlmeqtB 
tro.yarqmodo, bench'È'm fin d'i v'ita, di lag-

''Uopo ••'Crorì'sladl 
La si'tòàziotte jjOlititìa 'd'Eiiràpa si va jlji-

signando in mòdo da togliere qualunque 
illusione anche ai più ottimisti, , • 
,,,, I.^fjggnj.-.cU, jeri, jne^fa^vin,, quajir.o,;, phe j 
noii,«rfi<Jiamp bene 4ì; ripfQ,d,urre,aj.Jeitpri,. 
anche per la considerazione ;che quel gior­
nale non è :io capofila dei.eosidefti cto«> 
vlnlsti, ma in fatto di politica si tiene spin-
pre al sistema' comodo dì salvare la ea'pra 
e i cavoli. 

' Quanto dice il Figaro non sarà rivela­
zione, alla quale si possa dare una inipor-
.|anza, diplomatica ed ufficiosa, ma >̂ -MTXQ. 
iChe^un, .arJictjSo^ipoinc. .questo, pubblicato 
p.ella ,sap,i,^|e della,,Ep.sncitiijn .qftesto, mori 
mento, e dopa le.mauìfestazioni di; Ciion-
stadt e dijCherburgo non può essere che 
interprete fedéle -della- pubblica opinione 
%ià formata o che si va •fòrmaridò nello 
stésso sériso. • " : ! " 
1 fM resto non mancano ^ t o i n . i anche di. 
altra ed.-a'ta-groyenienza^per dliuilare che la, 
(ìdi|cia pclla pupe limi .- pili r-Otì fei-ma ed 
ifllijjjtftta copie pàrpva .esperio,,dpe r ^ s | fa,: 

/ j - iU ' , ! ) ' ^* soi^za, ,-iic,uratti,ente,,;Qualid,o, 
dice che l'accordo franoo-russo. riguarda 
soltanto;, gii; «n'ari della China (l,?)i-ìQues'tà-
troiata lepida fari sovrideM tutte lo can­
cellerie. Ma tton fanno sorridere, tutt'al^Po/,' 
tó-paVó'te di fiÙglTeiino al 'banchettò' d'i'SJèlì' 
séb'urg in'.'SassoHia. 

" KJhg'fSlìlàntlò 'de'll'acco^liei^a .rjpèyutai 
lMmoeratore, coilc.lii's,e ; ' ,"' , ' , 
' ,1«HNÒi tutti,'ms'Ìemé speriamo.cjj^lsirjiape 
«(s^rà,.|^vs,eryAtft,,.>se apea^ti^se .aUi'iinaiit», 
f noi nott„nq ,s%re,n}o la causa.-» i 

riamente senza.azione sulla.politica, niodeirna 
pei I.; quali- le aspirazioni nazionali - i il 
il !mov(ihte più efficace, se non l'unico. 
' tecoo perche l'esèrcito che cp^tituii^ce in or 

ani paesje la. vera incarnazione' del nàzionali-
'smb,', apporta un'infiiieiiza coiisidér'ey'òle sulla, 
politica èstera.., fosso' Bisìmirck a ripòso," nes-
srfn*o',potévav'cónc,èpir,è i'ìdèà d'i oàrgh ìier sjucr 
cessole, un , diplomatico, di earripra; noq vi. 
era altra scelta che fra due, generali :. CapFiyi 
e Waldér'seé: iTniziàtivà, militare determiùò l'In-
vlò"della Squadra'a Ofons'tadt. Si, conosce fijrse' 
diplomatico francese phe, abbia .mostrato, nel­
l'esecuzione •'di'dòiicàté missioni, maggior tatto, 
maggior presenza 'di spirito e più ééduzioné 
che l'ammiraglio Gervàist, 

I professionisti saranno presto ridotti alla 
parte modèsta di «frotteurs de parquet» liei 
salotti mondani... 

Se la Repubblica francese avesse, avuto pres­
so io1 Czar un'generale;per iimliasciatore,|già 
da tempo'si éirèbbéro fconòscmtó in Europa 
le-sudprofónde simpatie pe r l a Francia, mà-
"uìfestate 'pòi in modo' strep'iipso : si sarebbe 
•pure saputo l'com'Egli fosse fermamente riso­
luto a non lasciarla top'partì. Ch'i sa? sé liEu'-
ropa fosse stata .avvertita, come di dovere, 
fórse là" trfpi'oe''S(leà'nÌ!a, 'noh sttrélibe sitìa 
iiihtìovàtà.'..'.ff)i tanfi a'niii noi ci ostiltiàiàó'a 
edriVinèérS-i 'francési 'ch'e's'si.'nan'nò' 'beii tra-
gìórié d'acclamare lo Cz'àV! 

..Stabilita definitivamente ('alleanza i'rtnco-
russa - non .importa -con quale forma « quali 
ne;BDnD.le-verb'l)asì, versos'^tfalemet» sarapriò 
.disetUIgli-.sforai.dei .due pkésii i iquàu'àgìrabiio-
,d!draiin;!poi d'acaordo'in tut te le grandi'que-
stióni.Iinterriszionali ? '-,! * ' ' , ; 

ii iSoh.esséiido nella conQdéiiia degli -del i!*l) 
noi non corriamo il. r.feeliliiV'ai'sVrfara i loto' 
iseorle'ti. fiaì- .nostro'iposito--di s^tópli'eiispéttiilori 
;cho si istoriano dì - spiegare il isensO-'déglija'v-' 
/veniiftenti; contefùpobanéi e 'di <dalcblàVhe la 
- portata, ,oì è ipsrme'Sso.Idi ésprliheré '(a inoWti 
;epìnìone con tutta fi^n'Bheztó'sérizalp'érióólo™. 

li' alleanza tra la Francia e la Russia essendo 
la conseguenza forzata della trìplice alleanza, 
suo scopo R sue basi sono forzatamente deter­
minato dallo scopo e dalle basì sulla quali -ri­
posa l'unione dello tre potenze centrali. Il loro 
scopo altamente proclamato è il mantenimento 
della pace' ; il ' loro accordo ha per fondamento 
la garanzia reciproca dei loro possessi e Vin~ 
tàngibiliià dèlie divisioni -territoriali esìstenti. 
Alleandosi, Francia e Russia sì propongono u-
gùat-mente la conservazione della pace ; le basi 
dèlia loro alleanza sono la garanzia reciproca 
dei loro possessi o Vaiolatone della divisióne 
territoriale'attuale, in ciò ch'essa leda gli in­
teressi e V onore'delle due parti contraenti. 
' 'Quésta divisione 'erHtoriale si è'fatta con­
tro la Russia è la Frància In seguito a parec­
chie guerre nello quali quest'ultima, vinta, ha 
hS dovuto subire la legge del più forte, l'al­
tra,' vittoriosa, ha. perduto,1 per' l'inclassificabile 
inabilità dèi suoi diplomatici, tutto il frutto 
delle sue'vittorie e dm suoi sacrifici. 

Come è naturale Che i partecipanti alla trì­
plice e non più quadruplice alleanza (dopo che 
l'Inghilterra si ò prudentemente ritirata dal­
l'impresa daqtiandó la Francia non si trovava 
niù sola contro quattro) tengono a conservare 
'e spoglie delle quali si sono arrichiti, altret­
tanto è legittimb elio due potenze lese, ima 
tornate oggi in possesso di tutto le 'proprie 
fórzel desìrìériflo cancellare le traccio delle Ipro 
disfatte militari e diplomatiche. 

Importa 'alla Rùssia mettere le sue coste 
del'Har jferó ài coperto dell'attacco -even­
tuale d'una'flotta'nemica e. ciò'ch'éssà stima' 
più essenziale ancora, le importa aprire' ai, 
suoi vascelli, l'accesso al mare Mediterra­
neo, la chiusa dei Dardanelli aiìa,,marina 
nassa risultando. - posi pregiudizievole ài suo 
onòfé cernè nociva ai -veri - -interèssi dell'Eu­
ropa^ Dì Costantinopoli la Russia non si cura; 
pue yplte-in.questo secolo--ne,.fu,padrona, e 
due volte fu restituita al Sultano-suo pos­
sessore legittimo ed il solo del quale la. pre­
senza in,questa pitta sia senza inconvenienti 
per la Russia. 

.,La questione del)!Alsazia-Lorena, domina, la 
Francia come quella dei Dardanelli tiene il 
primo posto nelle aspirazioni della Russia. Non 
si gridi contro questo; ravvicinamento, sótto 
pretesto che la questiono dpi. Diritti, è una-
questione, internazipnaie, mentre quella.. Bel-. 
1' ^lsazìa-Lorena.ìs'agita ;senj,piicetnente tra 
Franpift e.|Àprni!ipia.,,Que!!tp si( poteva, uire 
pri^ia..della,.frip.lice.ma npqè.piit.yero oggi* 
£,a,;.ffex?navita.: ha.flato, a> Mle.iMwssttfwe ! wn 
fiqrqù$re,:,ip.farf!,aziona!le ]]>ei?M fatto..d^dvet: 
formato una coaHzto^e.e^rQge.apgr-gfir'ati-
tirst il possesso dell'Alsazla-pwena. Sta »«< 

-forse l'errore, pontino più grave commesso 
fjta^prinptpe ,Bispiarcìi. Ngn fcq^eduto [aite 
fafendp^ parteqifiare la , Germania (filai Ai» 
fesa Oegli interessi italiani ed austrfacimel., 
Jitedi,tevraneo,,pfir mezjso;tfitnpggni prèsi 
da Vienna, e.Rarfia, "dili difender;ela domi­
nazione tedesea jiei paesi annessi, egli stesso 
creava una connessione ineluttabile .Irà la 
questione dei Diriilt e la,questione deìl'Al-
sazia-Lorena,. trasformava, quest'ultime in 
guestiQw,e,tniernaiianaie e posavfi.de basi 
àell'aileanza ira la Francia, fa ,.Rys$iti e 
(ulti gli Stati minori ,ch',esse,no>iavreWero 
ifianpato, ^d'attirare noli' orìflia , ideila, loro 
politica, ' ' . 

È in'ipso clip il mantenimento della, pace è 
ip ,'uiio 'stèsso grado io spopp (jplie due alleanze 
eftéI.3iy.idono.l'europa,. Là4llteren^à,.consjiste 
nel modo col, qpàlo " "' ' 
gore questo sepp 
ropa iijtera, la ,'pacp, imposta dalla triplice bon 
giova.che,ali aaitaziona- sopiajjsta ed al cànij-, 
in'pi'ciii, degli Stàti-Uiiiti, in attesa d'iiulùirn 
la 'guerra più saiiguinòsa'bhò il 'mondo J'atbia 
mai'veduto. %' aliejinza' frà,!Ìco-:russa ,,v^ole 
mantenere una paco durevole e giusta elimi­
nando lo', cause di cohilagrazione. che esistono. 
nella isìtuazioiiò europea. Vi riuscirài f^eìè^k 
' i iol ' - ' II' suo' cbmp'Ho*'è'nòbile"e 'grande..Tejj-
deiido al ,sup. scopo,.cìm, calma, prudenza e 
peiseVèràWa, r i polii n >m in t, > 
un^ soluzione 'pacifica i (ino 'problemi che in-
toiwaino il mollilo 'intiero. ' , ,'" -, , I " ' 

ila qtìéStìoM ditil' MsazK-Lóxéna?j ^rasfoiy 
hjàta'iii questioU'é intei-iiiizifirialo, uràzia ,al 

ViJJii 'i»AI,,6..„- ,K.,i,„,,>',-„;„l,,'i,n„ ,p,„„, '«„,. 

mento fisso tale una costellazione delle po­
tenze àoùtìnoùtali èlle la revisióne pacifica del 
trattato di Francoforte s'imporrà all'Europa. 
- Il congresso di Berlino ha ben eseguito la 

revisione del trattato, di S. Stefano, l'indo­
mani delle vittorie russe. Perchè usi nuovo 
congresso non potrà rivedere, dòpo votiti e 
venticinque anni, il tratto di Frà'ncofórtè ? 

Noi siamo stati testimoni di fatti ben più 
inattesi i l'accordo dichiarato imppssìoile fra 
un impero autocrata ed una repùbblica 6 di- : 
Venuto realtà. In luogo di pericoli! dèi quali 
quésta alleanza minacciava-si diceva-le due 
formo di góverùo noi vediamo già, grazie a lei, 
la Russia far Tronto alla Polonia ed ai ninnisi,!, 
mentre procura .alla Francia repubbiicanà un 
auménto di prestigio che disarma i.' monar­
chici. Questa' vittoria inattesa sugli1 avvetsari 
dell'interno non è forse il migliore augurio 
per un trionfo pròssimo sui' nemici del di 
fuori? '-""'"; ! . : 

Perchè non vedremo noi risolverò pacifica­
mente là questione' dei Diritti ed il problema 
dell'Alsazia-Lorena ?; La soluzione dèlia prima , 
non dipende che dal Sultano, il quale tosto o 
tardi conoscerà i suoi veri amici. Il popolo 
francese può molto per facilitare la soluzione 
-del secondo. 

Il giorno nel quale i tedeschi avranno acqui­
stato la convimione,'Ch0Ìà Francia non desi­
dera che la restituzióne delle sue aìitiche.pro-
vìncie, ch'essa accetta come fatto ih'disti'fittibiìe 
limita della Germania,1 elt'òssa:ri6ónosbe per­
fettamente- come -il grande popolò ' tedésco, l i­
berato dalla catena che lo stringe al "piede 
formata dall''Alsazia-Lorena e ChéttasìSna da 
yant'anni, h a l l diritto dì svilépparè" integral­
mente, il fsùo genio nazionale 'e.'éóinpiérei'suoi 
stprici; destini * quel giórno là soiùidtiae'paci­
fica del problema avrà fatto un enórme'plxsso, 
Il resto varrà coli* aiuto di Dio e col bisogno 
che. prpvsnd tiitte-lo nazioni -èuiiop'ee di scuo­
tere il giogo del. caporolìsmo il,quale ha tra­
sformato! il contiriepte in un' immensa caserma 
funesta a( suo risorgimento. 

Non vi sono d 'a l t ra parte che le1 cose im­
possibili :le quali;si compiono,igli -spettri-solo 
di^engpppTealtà.i Per quarantanni il Prìncipe 
di Bismàrck obbliando la saggezza del prover­
bio tedesco che p.roibiBce:di dipingere il'diavólo 
sul muro, ha agitato lo spettro d'un'aileanza: 
franep-russa : • ora lo spettro 'è- realizzato.-'Agì-
.tando lo spettro; d'un'invasione russa nelPIndia, 
inyasipng ftlla. qìialeiin; Rùssia.nessuno %veya. 
mai pensato, l'Inghilterra ha condotto li sol­
dato jcu.|sg;,a!!a;!parto.«ldi Herat.i Semuràva «iw 

,,Grippi;aVjPSsp...posto4',Italia. nella ;t'?ìpÌÌ0e al-
leanza spttq l'influenza di un'ailùcina'zioii'è'neil» 
,quaIe.yedeyajil-fantasmaidfah.fftlleàB^a'|tra;t» 
jRrianfiia. oi.-, i l Vaticano : : ecieo ohe i «JuèWspet-
tro è in via di divenire realtà. 
. Noi rntravvédiàmò'sùli'Orizzónte ben altri 

spettri ancora, , 

E. DB OYON. 

qpàlo .ciascuno teirta di raggjnn»,, 
>po. Precaria, rovinosa per. raSu-

d'ùna ;so-, cancelliere tedospo, òiii'ipiip.jirissjbijs,! 
Mi .ii- i > •( .- i .• n 1 .,.»- r-,(ì. M puj fre-
MÌitìirèi'S'%"» presenterà'di'certo - ad 'un mo-

IL GENTEW.Milk R.,SpU0Lll •• 
V^terinà,r i ì tcòl l ' ì i i te l rventò a i 'Ministr i , 

r apprese r i t a i i ze naz iona l i edl è s t e r e ' 

La Lombardia, 2t, scrive: 
« Abbianio'%ià àndùitziàto ohe il giorno' Wi 

settembre sarà celebrata solennemente la com­
memorazione'de) primo-centenario di questo-1 
Istituto. I I 

Il nuovo grande anfiteatro anatomico dei)» 
Scuola, ove; si,, farà la cppjrae.nipr^zione, viene-
addobbato ber cura, del ,frIunicipìo; phe. per 
quel "giórno métterà ànéh'e a disposizipRe.^eJla 
Sojjpla, laT,tenda,eittadiji^i:up:.eesto i»unieiM> 
di. v'Imiti urbani, u quunt'^ltro occorre p<-r la 
bridnà riuscita, (|,eìla.festa.,'1,1 , , .,.,, 
.^'EJassicurato, l'intervento del. .Ministro,, del-
'rtsiruzione Pubblica, on. .Vi.ila.ri,. e d e l f i n i -
atro di Asricoltura, onor, Chiiaiyri, 
, .Fra.le ' rai^eI.'ragpfj|8^^ii^-BjyjJopalf, a-
vrèmó qu'pjle ijeue.'llniyéj8it^.,,d(,.j<|p,il(>ys, di 
Bplojjnàm"fl|nC|tanjija',idij.|i^^ 
Veioiinaiic, iti )i i 'tiin ' » "i ' i utifichei 
'§Ó'O."T- .'Hàll'ctarit sono, .giunte, comunicuzloui 
iiflicii-.il. di' rap[nv»j'iiì.;n."i di Scuole... Vsteri» 
nafie," aufoi'izzato .dai,;rlsr)ottivi,, (joyerui- Oi-
tiamo,fia, I >\KP i ! > • » di Ber­

li i.> .•ho;sàr^r.appj^6f]ija;tji|ljjìjiÌiJf^sttpie prt>-* 
riissi-.ra iii>(.(., rHmi-, ii:-i- iìu;;j!'ii-iid;:!,ìifini^tero 

I 11 i l i l ' I " ! I 11 , i l 1, 11 

. ii ,'onsÌEU» 
dei"prof«". u i • del i- > . -, il J < „ -
fessoire Kitt e o a incarico di leggete tiu indi-
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rizzo; la Scuola Superiore 'di S tu t tga r t , ohe 
•sarà rappresentata dal Direttore prof, Ericker 
per dolicerftziono del Ministero vurtSmbur-
ghase; la Scuola superiora Si Ariuovor che 
invia il prof. dott. Lustig con l'incarico di log* 
gera ita indirizzo; la Scuola di Lione, di Bru-
xellesj La Sortele centrale de MèAecìne Vè-
terinaire di Parigi sarà rappresentata dai suo 
presidente Paul Cnzy, che ha anche l'inca­
rico di rappresentare la Soùletè Vètèrinalrc 
duDèparlementdel'Oise. 

La gita di placera-In onore degli ospiti si 
farà1 il : (7 settembre. Si andrà a Como con spe­
ciale delle. Ferrovie Nord, e sul lago col bel­
lissimo battello-salon Elvezia della Lariana. » 

la classe dei distributori sarebbe definitiva­
mente, stabilita e sarebbe (presa .giustizia cui 
spetta i . 

Ma il nuovo, esercizio finanziario si e \wm< 
gurato il 1' luglio e i distributori postali sì 
trovano ancora nelle condizioni di prima. 

La tradizione in fatto dello promesse dei 
ministri ne aumentano il prestigio, ed il pre­
stigio dell'on. Branca, per questo, caso riflet­
terebbe anche da una giustissima causa. 

SINTOMI DI PAGE (?!) 
Telegrafano al Soma dì Napoli dalla capi­

t a l e : 
Si assicura che le voci allarmanti riguardo 

la situazione internazionale, più che dagli in­
genti acquisti di cereali che si stanno facendo 
dalla, Francia, abbiano, origine dalle manovre 
delia diplomazia francese per allargare la cer­
chia dello proprie alleanze. .--.';• 

Si parla di pratiche già molto avanzate non 
solo colla Danimarca ma colla Turchia e cògli 
Stati balcanici. 

Dove tendano questi tentativi è facile scor­
gerlo, ma sì ha del pari fiducia phe naufra­
gheranno affronto alla quasi impossibilità di 
conciliare tanti opposti interessi. 

La diplomazia delia triplice alleanza non a-
vrebbe. mancato dì adoperarsi per. paralizzare 
.qualsiasi desiderio tendente a turbare la pace, 

' ma nello stesso tempo V Italia, la Germania, 
l'Austria e l'Inghilterra sarebbero già premu­
nite contro qualsiasi sorpresa. 

* • * • • 

La Gazzetta eli Torino ha poi in proposito 
il seguente dispaccio da Roma; 

Venne sospesa qualunque ulteriore economia 
nel bilàncio della guerra e della marina. L'im­
portanza, o meglio, la gravità di questa noti­
zia non può sfuggire ad alcuno. , ' 

S i a m o , s i cu r i 
Telegrafano alla Gazzetta- di Torino da 

.Roma, 24:. .;' -• 
Il ministro Pelloux,.prima di partire per il 

• Piemonte^ disse a un amico, che me lo riferì, 
queste, precise parole: 

. «Sono stato, sulle Alpi, fui a Tarantola 
. Livorno, alla. Spezia e a Genova ed'affermo 

che, lo nostre costa é le. nostre frontiere non 
si potrebbero trovare: in migliori condizioni di 
'difesa. » ., 

Importatilo scoperta di un milanese 

' : Lecce, 34. 
Il,meccanico milanese Cavalli, proprietario 

dell'opificio di Maglie, ha ottenuto il brevetto 
di privativa por un suo nuovo apparecchio, 
denominato avvisatore-elettro-automatico per 
i treni ferroviari in moto mediante il quale si 
ottiene a qualunque distanza la segnalazione 
scambievole fra [i treni viaggianti, senza il 
concorso del personale. 

Così l'Italia. 

. I. D I S T R I B U T O R I P O S T A L I ; 

Ne! 1890 a metà dell'anno il Ministro delle 
Poste on. Lacava istituiva una nuova catego­
ria d'impiegati: i distributori postali, i quali 
formano,una classe intermedia fra gl'inser­
vienti gli uomini.di fatica e l'impiegato dìor-
dine. ' -'•' •' • ! 

Ai distributori postali trascelti nel basso per­
sonale sottoponendoli a una prova di coltura, 
vennero affidate particolari mansioni, ed ave-
,,van perciò, motivo di attendersi un miglior 
stipendio e affidamento di nien meschina car­
riera, • ,' -: ;> -, 
,, All.'on. Rettolo, che nella-seduta dell'll giù. 

alla Oamera.,chied#a un miglior trattamento 
per questi :200^, che tanti sono» onesti e pre­
murosi impiegati.-.il ministro; ̂ Branca dichia­
rava -, che.:» col prossimo-esercizio finanziàrio 
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SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

: , DI,", 

PAOLO F È V A L 

J--T- Aiutami.!: ripetè la vecchia. 
; E Marcella'soggiogata non potè che òbbe-

- dire.- -.-•• " , ' ' 
';,'; Ella ' s'immaginava che là védova, malgrado 
i,;sugi; soccorsi, noh avrebbe'potuto uscire dal 
letto. Ma fu altrimenti. La védova riuscita 

> mettersi in piedi'sostenuta dalle sue gambe 
''vaGlHantó''e scai'rie. - •" '• •• 

. ,—'Damtaì il bastone, comandò. '"''r:-'-'. 
E quando ebbe in mano il'suo gran bastone 

biàndò'curvò,'' sì drizzò d'un-iràttò,' 
Marcella là vide ' con 'indicibile stupore ol-

» ytrepassarè là sòglia dèlia casa e camminare in 
'•-strada; Voile slanciarsi per ' guidarla e, soste»-
"nèrla,1 ma"'la vecchia' si ribellò e diresse verso 
' 1# la punta.del suo bastone. 
'-'• ,Mai'iÌ8lla!sentlì8uoÌpìedi'inchiodati ai suolò. 

— "Vado lungi di qui, disse' la Le Bréc.' Non 
mi rivedrai più. Ti proibisco di pregare per me. 
...P, crepuscolo era ancora molto debole:'dòpo 

qualche passo, sì perdette nell'ombra della ivla. 
>;pt'Qfi>ni>a che saliva alla Gran Lartda. 

PUBBLICAZIONI 
L i b r e r i e e B ib l io teche . — Llibri, molte 

volte, si possono rassomigliare a certi vini, 
che quanto più invecchiano e tanto più diven­
tano buoni: quanto più scarsi, tanto più ri­
cercati: Ma tutto il tesoro di studii scientifici, 
artìstici e ìetterarii che essi adunano, per l'in­
curia o l'ignoranza di chi li possiede, oppure 
per ^impazienza di qualche inaspettato erede, 
va assai spesso perduto, non è a dire con 
quanto danno degli studiosi. É adunque da 
plaudire i' egregio bibliofilo, comm. Ulrico 
Hoepli, di Milano, il noto editore, che, allo 
scopo di impedire così deplorevoli dispersioni, 
ha ora destinato, cospicui capitali all'acquisto 
di intere biblioteche, collezioni,,ecc., qualun­
que sia il loro valore. 

Chiunque abbia libri di vario gemere e rari, 
manoscritti storici o miniati, ecc., ogni fami­
glia che desidera realizzare subito un valore 
ohe altrimenti giacerebbe inefficace nelle bi­
blioteche possedute, possono ora indirizzare le 
offerte al comm. Ulrico, Hoepli a Milano. Le 
difficoltà di trovare chi sappia valutare, equa­
mente, e dare subito una somma anche rag­
guardevole sono ora ; sparite. Anche in questo 
nuovo campo della sua attività l'Hoepli i dà 
esempio invidiabile di coraggio e di spirito iri-
traprendente. . •,;, 

Cronaeà ieLHegno 
Milano, 2 5 . — Conferenze sull'igiene ~e 

Sull'educazione infantile. —, Leggesi nella 
Lombardia: 

« 11 Ministero della Pubblica Istruzione ha 
disposto che dal 10 al 30 del p. v. Settembre 
sì tenga nella nostra città un-corso di'eonfe-
renze sull'igiene e sulla educazione infantile, 

DI tali conferenze potranno approfittare le 
direttrici, le maestre degli Asili infantili, av­
vertendo che a quelle t ra esse le quali avran­
no seguito con diligenza l'intero corso, verrà 
rilasciato un attestato di frequenza, che co­
stituirà per loro un titolo di merito. 
' Potranno pure assistere alle conferenze teo? 
rìche le maestre elementari, le madri di fa­
miglia e quanti altri si'interessano alia edu­
cazione dell'infanzia. • • 

In quella mattina s'intese fino al borgo di 
Bains il chiasso che avverine alle Pietre Pian-: 

tate. , : 

E da que l l 'o ra in cui la vedova avea lasciato 
i\ le t to , Marcèìl ina ' e ra ' ' a f f i t to ' so la , errando 
a t torno al podere abbandonato . 

Il best iame muggiva nella sua stalla, i.cani 
ur lavano nei cortili ; Marcel la disperata, r e ­
s tava sull ' erba del pascolo e p iangeva. 

Ella non avea a l t ro rifugio a l l ' in fuor i di 
quella g ran casa maledet ta ; per r i en t ra rv i , 
bisognava ol t repassare il le t to posto a t t r ave r so 
la' porta , è ' r i en t ra re ' così affatto sola in quei 
luogo pieno di spavent i e r a impossibile. 

Ahiriiè I se Tanneguy fosse s ta to a n c o r a l a ! 
Ma le crudeli parole della vedova L e Brec é-
r a n o imprèsse in fondo a l cuore della povera 
g iovane 'che r ipe teva fra i suoi s inghiozzi: 
Tanneguy è par t i to pe r seguire quella che ama, 

'Nell 'a l ta erba, prèsso Marcel la la br ina fa-
cea dondolare sulle lóro foglie flessibili le mar­
gher i te dei campi b ianche e rosse. Marcella 
ne ' r acco lse una a caso , e le sue lento mani 
poco a poco la sfogliarono., 

Ahimè 1 ahimè ! ciò faceva non già per con­
sul tare l 'oracolo dèi giovani amor i . Ohe va ­
leva domandare alla' ma rghe r i t a : «Tanneguy 
mi a m a a n c o r a ? » .., 

Ohe poteva r ispondere ia margher i ta , quando 
T a n n e g u y non e ra più l à ? '.'••- 1 

" Le fòg l l e - cadevano e Marcel la taceva, ; ma 
in quei momenti in cui là fronte spossata dalle 
làgrime si r ènde pesante ed arde , lo orecchie 
sentono perfino degli s t ran i r umor i , 

Marcella credeva sen t i re come una voce, 
eco del suo pensiero, che p ronunc iava a i . ogni 

L e conferenze tecniche saranno da te dalla 
s ignora Giuseppina Rayasio, quelle p ra t i che 
dalla s ignora Cecilia Taèsls e quella -, d ' ig iene 
dal dot t . Raimondo Guaiava. 
, ' L a p r ima conferenza a v r à luogo il 10 set­

tembre alla o re 10 an t . nella Sala Municipale 
in v i a Oirco n . 6 . » 

T o r i n o , 2 5 . — Ieri sera, verso Io 1, uno 
sconosciuto, a« pochi chilometri da Torino, si 
gettò sotto il treno proveniente Ida Alessan­
dria. Rimase informe cadavere.«Il macchinista 
lo vide gettirvìsi e diede il contro-vapore, ma 
non giunse in tempo a fermare il treno. 
, —• Ignoti bricconi penetrarono nella villa 
dell'ex ammiraglio Lovera di Maria a Sassi, 
facendovi bottino di oggetti d'oro e di molto 
danaro. I! valore rubato è rilevantissimo. 

Là P. S. dòpo attivissime rlchérche è riu­
scita ad avere* il baudolo: della matassa, per 
cui i ladri non tarderanno ad essere rintrac­
ciati. 

B o l o g n a , 2 5 . — Stamane alle ore 4.16 un 
treno viaggiatori, proveniente da Firenze, si 
scontrò con: un treno merci proveniente da 
Bologna alla stazione di Oasalecchio-Rono. Il 
danno alle macchine è leggiero, parecchi'va­
goni furono danneggiati. 11 fuochista fu ferito 
al capo. Pure sono foriti parecchi passeggieri. 

"-Nello scontro ferroviario di Oasalecchio 
vi furono soltanto quattro contusi. 

F o g g i a , -25.-, -r- Certa Longo commesso di 
questa esattoria, uomo sulla quarantina, tra­
versando i binari della ferrovia per ragione 
d'ufficio fu investito da una macchina che ma­
novrava e rimase schiacciato, informe cada­
vere. Furono arrestati il macchinista ed il 
fuochista che , conducevano, la macchina. Il 
Longo lascia la moglie con dieci figli. • 

Col ico, 2 4 . s— La linea ferroviaria per 
Sondrio è nuovamente interrotta. " 

Lo straripamento di alcuni torrenti fra De-
lebio e Orosio Traona e fra Ardenno e Tala-
mona è stato tanto impetuoso e forte che la 
linea venne in parecchi punti rovinata così 
malamente che non è nemmeno possibile il 
trasbordo. 
i. I treni si limitano a Sondrio ed Ardehnoda 
una parte e fra Colico e Delebio dall'altra. 

P i s a , . 2 4 . — Ieri avvennero qui due gravi 
risse.fra popolani in località diverse. Se ne 
attribuisce la causa alle solite gare politiche. 
- Gerito Pietro Beneforti.riportò due ferite 
pericolosissime.-' ' 

Visone altri feriti meno gravi. > 
, G u a s t a l l a , 2 5 . — Suicidio eli un mal­

versatore. * - Qualche tempo fa vi scrissi della 
fuga dell'impiegato annesto Monte di Pietà è 
di sottrazioni pittostó'rilevanti che aveva com­
messo, i 

Ora giungo la conferma ufficiale del suicidio 
dell'impiegato stèsso avvenuto presso Basilea, 

CRONACA YENET"A •: 

(NOSTRA. CORRISPONDENZA.) 
B a d i a Po le s ine , 2 4 . - La tombola: *• 

Fino da! mattino una moltitudine di persone 
di tutte le classi passeggiava per le non ìnaf-
fiate vie"di Badia, aspettando, impaziente, 
l'ora della tombola. 

Alle S Ì'l2 là Piazza V- E. era letteralmente 
stipata - non si vedevano che teste e braccia 
che tenevano nelle mani un pezzetto di carta: 
la cartella! 

Un amore di bimba estraeyai numeri - e 
quanti sperando in quelle manine esclamavano 
dopo,l'estrazione: Urna fatai.del mio. desti­

no \. La quaderna fu vinta da un benestante, 
di un paese vicinò" - la cinquina da mi villico 
di Castagnaio - e la. tómbola da una contadi-
netta, che. «ali, impavida, la scalinata del pal­
co, fra gli urli della folla. La contadina avea 
comperata la cartella alla mattina, in società 
con una òompaesana. 

Terminato lo spettacolo, il concerto citta­
dino suonò bene alcuni pezzi. 

— Al Teatro. — Gremito dall'alto al basso. 
La Forza del Destino trovò ancor una volta 
gli applausi del pubblico dalla Leonora al 
Trabucq. 

Martedì, salvo i guai nell'ugole degli artisti, 
avremo la prima del provatore, con gli ese­
cutori signore Mirò Q Locateli! ed' i signori 
Andino, Astìllero e Mirò. 

— / / terremoto. — Vi fu una leggerissima 
scossa cho fu intesa da-pochi. . 

B O L L E T T I N O GIUDIZIARIO 

Dall'odierno Bollettino giudiziario tolgo le 
seguenti disposizioni riguardanti la vostra re­
gione . 

Innocente, pretore titolare a Oavarzere, che 
attualmente si?trovava in aspettativa, venne 
esonerato dà questa carica perchè fu nominato, 
notaio a Montebelluna. 

Barettoni, vice-pretore di Piove di Sacco, 
venne tramutato alla Pretura del secondo man­
damento di Padova. 

Nazzari e Gaggi, cancellieri al Tribunale di 
Belluno, vennero tramutati a quello di Treviso 
dietro loro domanda. 

Faccini, vice-cancelliere alla Corte d'appello 
di Venezia venne nominato cancelliere al Tri­
bunale di Belluno. 

Renier, vice-cancelliere aggiunto alla Corte 
d'Appello di Venezia venne nominato vice­
cancelliere presso la stessa Corte. 

Magni, vicanceiìiere alla Pretura di. Mon­
tagna venne tramutato a Maniagò. 

De Slefanis vice-cancelliere alla Pretura Ur­
bana di Venezia, Venne tramutato alla (Pretura 
dì Montagna. , . 

Tessari venne'nominato vice-cancelliere alla 
Pretura Urbana di Venezia. 

P e r u n a b a s t o n a t a 

Scrivono da Udine alla Gazzetta di Ve­
nezia : 

Si sta svolgendo in questi giorni presso ili 
nostro tribunale un processo ohe per la vol­
garità del'fatto non varrebbe la pena di : farne 
cenno, ma ohe per le spiccate notabilità legali 
e scientifiche che vi prendono parte, desta un 
certo interesse.-'Ecco di- che si t ra t ta ; il 8 
maggio • del corr. anno il conte Giuseppe di 
Colioredo trovatosi a Latisana con un sno ex-
agente'cèrto'De ; Sai, in seguito ad un collo­
quiò vivace nel quale pare che il De! Sai'ab­
bia detto parole insolenti all'indirizzo del cónte 
questi gli assestò dei colpi di^bastone, uno.dei 
quali alla- testa interessante l'occhio sinistro. 
Ih conseguènza dì qnesto fatto il conte Còllo-
redo venne tratto in arresto e trattenutovi 
per sei giorni. - Il conte Colioredo é difeso 
dalì'avv. Leonida Busi di Bologna e dall'avv, 
Virgilio Tavani di Latisan ; il Del Sai si è co­
stituito: parte civile coll'avv: Morossi di Lati-
sana. Sonò periti di' accusa i dottori prof. 
Gradenigó dell'. Università di Padova, prof. 
Ifrarizqlini, dott. Pannato e dott. Rinaldi; di 
difesa il; df)tt.Gi)sett) della fcjinica: oculistica 
di Venezia ed il dott. Petruccò. 

Vi. manderò, l'esito-del processo. . ;• ; 

foglia che cadeva le parole, sacre: ., 
— Un po'... molto.,.., appassionatamente.... 

niente del tutto. ., - -
. É quando cadde l'ultima foglia, queirjeco 
dell'anima sua scoppiò come un grido trion­
fante dicendo ancora :. ' • 

Molto.' 
Ella rialzò gli occhi trasalendo, perchè era 

proprio upa voce che avea parlato presso 
a lei. ' ., 

— Marcella ! , mia, povera,, Marcella ! disse 
Tanneguy e :tì-rideva e,piangeva, . 

Marcella nascose il capo nel seno dei gio­
vane, annientata come era, dalla sua.gioia. •:. 

— Ora,che ti. hp riveduto,,diss.'ella,.se:an­
cora, te neva i , morrò.-: , •'•-,-

vi'.J ' (ili- ? ! : . H * . * •' > '• 

Costruendo il suo , magnìfico castello»- Ga­
briele ili Pouìllans ayeà conservato l 'ala oc­
cidentale dell'antica casa Treguern, phe aveva 
un bello stile, Quest'ala si,, componeva. ..della 
gran sala ove altra volta abbiamo veduto l'in^ 
glesa contare sul "tavolato, a' piedi di G^nò-
yiefl'a,,: l'oro portato nella sua valigia* dall'ap­
partamento della buona contessa,; dalle camere 
da letto di.Pilhol e di Rolando-Montfort; A! 
di là di;quest'ultima stanzaic'erà-il'corridoio 
segreto che comunicava con la igastaldia della 
fu Marion Lecuyer, a per ; il quale- Eolanilo 
Montfort s'era introdotto nella • oasa-la notte 
del 15 agosto 1800-. ! - •:;•:. \aa inni 

. - Ma -l'interno !di .questo, corpo.di fabbricd'che 
noi abbiamo veduto, triste e desolato avba''bejn 
cangiato, Gabrieterei avea accumulato, -tutte 
quelle magnificenze vOhemeritayanò'foS'se datò 

'a! ;suo castello intitolo di , palazzo. La-, gran 

T r e v i s o , 2 5 , — Terremoto •«• Doggesi nell» 
Qaizétìa, ai Treviso. •••"'• 

«ier i verso le . 6 pom. fu intesa da mola; 
nella-nòstra città una leggera scossa di terrt. 
notò in senso adulatorio, di brevissima ih, 

rata-, » '-..* } 
Bel luno , 2B.,=»-crn alpino ucciso e n 

finii da un fulmine.. — Giunge ora nfstizii 
•ia Auronzo che la notte del 23 imperveriii 
ua temporale ohe mal si vide l'uguale, uf 
fulmine cadde giù per la tenda degli alpini} 
Piati dei Buoi: -, "-.'-- '1 
-Uno dì essi, fu incenerito e altri tre o qua! 

so rimasero malconci, si che, mi dicono, ,st| 
mattina nonlianno ancora riavuta la favella: 
' N e l l a tenda, sembra a quanto si dice, do|ì 
mivano 12 soldati. 

CRO Pi NACA DELLA..IROVIHCIÀ 
fi pa« «positi» di Sa'sniiisae J 

Pubblichiamo lieti quésta cartolina |n ret-t 
tifica di una notizia cho l'altro giorno aveva-! 
ino raccolta dalla voce pubblica : 

(Oorrisp. del Comune) 
. G e r v a r e s e S. C roce , 2 4 . — Eimedio 

ad un'inesattezza, registrata ieri nelle colonne 
del suo giornale, a proposito della grandins 
di domenica e cioè che non solo Oervarest 
S. Croce ne fu perfettamente in quel -di,; im­
mune, ma che finora in buona parte fu sem­
pre sottrata alla sgradita visita. 

Tanto per là verità. Un abbonato » . -* *. : 
Vil la de l Con te , 2 4 . ',«•' Per mancanza 

di numero legale d'intervenuti ieri non ebbe 
luògo la seduta del Consiglio Comunale e dei 
maggiori contribuenti, porla nomina dei mem­
bri della Commissione censiiaria comunale, 
che per ragione di residenza hanno rinunciato. 
Una seconda convocazione .si terrà nel 30 cor­
rente. : 

Il Consiglio Comunale poi poti "legalmente 
costituirsi per "Va formazione d'una terna'per 
la nomina del giudice conciliatore. Ad unani­
mità venne nuovamente proposto nella terna 
Cartipòsampiero conte Lodovico, che da molti 
anni dìsimpegna questo incarico con amore, 
zèlo e soddisfazione di tutti, da meritarsi la 
stima dell'autorità comunale* che sempre lo 
propose a tale carica; è la fiducia di quella 
governativa che lo ha sempre prescelto, x. 

. Ne l l a n o s t r a t ipogra f ia t o r n i t a di 
n u o v i e copios i c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n l a m a s s i m a d i l igènza qua lunque 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a pi 'èzzi ni 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

saia sòpratuttO' che' s'-erà riservata per luiipò-' 
teVa passare-per- un capo d'ópe'ra : di = lus^o "e 
gusto eccellente. -' - -
., L'iladoraaniiidell'ottaya dell'Assunta, li cónte' 
Gabriele era;Seduto a lsuo scrittoio copèrto di 
titoli e carte d'ogni specie. Ai", nostri giorni 
l'immensa ricchezza non ha più quell'aspètto 
straordinario dei tesori antichi : basta qualche 
carta stracciata per rappresentare molti .mi­
lioni : perciò non avremo la noia dì descrivere 
il tesoro del'conte* Gabriele, che ci sarebbe 
statò comodamente ' nella tasca del vostro : so­
prabito. Erano pacchetti-di banconote inglesi 
e un altro pacco abbastanza- voluminoso di 
contratti di vendita-. Questo • pacco -faceva di 
Gabriele il più; ricco preprietariodi Brettagna, 

Ngl.vano,d'una finestra, la signptia marchesa 
di. Castellat, cullando fra le ,sue braccia gras­
sette il suo cane, era.stesa sui cuscini | l ' u n ? 
comoda poltrona. ,, ' i 

Ella èra pensosa, Gabriele, all';invece era 
calmo nella sua vittoria come può èsserlo l'uo­
mo forte che sa niillà dovere al caso e di aver 
soltanto realizzato quello di cui1 avea'fatto Un 
giusto:calcolo. ... ', 
;,'.La marchesa dalla finèstra gettava i suoi 
sgpardi distratti sui giardini è sui.pàrcoi dove 
s'agitava g)à una ;folla elegante. Nessuno avea 

; mancato : all' invito1 di 'Féù'iUans v^nti; volte mfc-
lionario, 6'Secohdo-là' stessa sua espressione, 
Parigi intera avea fatto invasione -iièlle solì-
•tiidini delialQraji Landa. ..'•,':.:.'-•',: ì ''' 

Perciò venian fatti preparativi per trattare 
'Pfttfgì, secondo ì suol gusti; una splendida 
s'ala dà Ballo s'era cfisti'uttacpniB.pWiiiicautQ 
nel ceiiir» lim'mdiar ala fine ni parco, si 

CRONACA DI CITTÀ 
• •, ,—-•assT'tffl»— 

A l l e L L . MM.' . • 
In oècasióhe dell'intervento reale alle feste 

di Mondovì, il direttore artistico di quell'Isti­
tuto Musicale, prof. Alberto Toma, ha compo­
sto una berceuse per piccola orchestra che ha 
dedicato agli augusti Sovrani, presentandone 
copia splendidamente legata dal' nostro intel­
ligente è ben noto artista Marco" Angeli.' 

La gentile ispirazione del giovane maestro fu 
onorata da S.'Miil Re cori una lettera di rin­
graziamento del ministro Rattazzi e dal regalo , 
d'una magnifica spilla cori un U in brillanti. 

vedeva-la*fragile armatura d'un' fuoco d'arti­
ficio che prometteva meraviglie. 
-'— Siete voi ben sicuro di quél signor Pri-

vat? ; chièse bruscainelite Marianna di Tre­
guern. 

— Lo pago, rispóse Feuiìlans a fior dì lab­
bro. 

—•Al vostro posto, disse la marchesa, m'in­
quieterebbero i rapporti che esistono fra lui 
e Olimpia. , 

•=,' Io non m'inquieto di nulla, disse il conte 
Gabriele; Olimpia è intelligente, dev'èssere am­
biziosa, ed ho venti milioni ! 

,,La marchesa lo; guardò ;stupita;;pon era in 
,tai modo che Gabriele ordinariamente parlava. 

— Se fossi uomo da temere qualche cosa, 
disse Gabriele, avrei, davvero, ben altri; im­
barazzi ! I fantasmi che per tanto.tempo vi 
hanno tormentato, Marianna, sono alla-fiso 
venuti fino, a me. ., ; -, ,-

— Ahi disse la marchesa, cangiando di co­
lore, voi credete ora a,ciò, Gabriele? ; ' 

,— Ci credo fin dalla mi»'infanzia, Marian­
na; ma crèdo, eziandìo, alla mìa stella ; che è 
più-forte dei fantasmi! -' 

— Ah! disse ancora la marchesa. 
— Son vent'annì, proseguì Gabriele,-ohe ho 

fatto il primo passo nella via in.-cui cammino. 
Dà quel tempo una potenza occulta m'ha 
sempre attorniato e stretto da. ogni parte. 
Non.ho inai .passato, un giorno senza.' che la 
presenza di questa forza invisibile, si sia fatte 
sentire a me d'attorno, non, già per, fermarmi 
nei mio cammino,ma per spingermi' avanti e 
spezzare le barriere che s'innalzavano sulla 
via da'ine percorsa, 

••', fo n i {continuai 



Il 'nuovo Ispettore di P. B. 
lori ha prese P- redini ilo! nòstro ufficio di 

P. S. l'egr. ispettore V'incorili Ettore.. 
Il yiaoentì 6 uno dei funzionari più; ocu­

lati o-pifi capaci'1 c'iH possa vantare là' nostra 
polizìa giudiziaria; la quale abbonda di buoni 
e, bravissimi impiegati da bureau., ma è scar­
sissima di quelli umiliai ohe per acutezza d'in­
gégno e conoscenza perfetta'del servizio, pos­
sano dare affidamento che pur avvenendo 
•qualche fatto allarmante la sicurezza pubblica 
e privata, gli autorhiori ne restino lungamente 
impuniti. 

Fara raccomandazioni al Vioenti da parte 
.nostra non crediamo necessario, perchè a buon 
medico è inutile descrivere la malattia e sug­
gerire i rimedi. 

* *. , 
Area del Santo. ; • 
La Presidenza delia Veneranda Arca sta oc­

cupandosi per solennizzare il prossimo cen­
tenario del titolare ilolla insigne Basilica, ed 
intende ricorrere all'aiuto dei proprii concit­
tadini nella difficile bisogna. 

Ha perciò ideato dì esporre al giudizio del 
pubblico, prima di sottoporli alla approvazione 
dello autorità, i progetti elio per tale circo-
rstanza le verranno presùntati. 

Orò ben inteso tutto le yoìte che tali pro­
getti abbiano carattere serio e siavi modo di 
stanziare !a somma necessaria per effettuarli. 

Oggi ha cominciato coll'esporre il progetto 
polla costruzione in bronzo della porta-niag-
.giove, pel qual lavoro ila persone amanti del­
l'arte e del decoro della Basilica a della pro­
pria città venne già versata la massima parte 
del fondo occorrente. 

A piedi del progetto sta una cassetta' dove 
gli intelligenti potranno deporre quelle os­
servazioni che credessero del caso e che poi 
serviranno di norma alla presidenza nelle suc­
cessive deliberazioni. 

Noi troviamo encomiabile la presidenza per 
.tale opportuna sua decisione ed offriamo ad 
'.essa tutto il nostro appoggio pello scopo che 
sì è prefissa e che ridonda ad utile e decoro 
delia città. ' 

''- ' i i . * ' 

Padovani alla Esposizione di Vene­
zia. .,.,-• 

Rileviamo dai giornali di Venezia che alla 
Esposizione regionale aperta domenica Padova 
è rappresentata con molto decoro. 

Nella sezione di floricoltura concorrono : 
Eugenio Randi, Amadio Pietro, Beggio Vitto­
rio e fratelli Sgaravattì i quali esposero su­
perne corone, bouquet® e raccolte di piante 
diorite. 

Nella sezione di pollicoltura l'esposizione;dì 
Padova riporta il primato col materiale delle 

•case Lion, Martin",' nonché Morandi e lizza­
rmi. Lìon a Mì'ZJÓn hanno portato alcune co­
pie di polli fìi dimensioni spettacolose e di 
•qualità variate. Lion offre ancora una rac-
-cojtu di fagiani, nonché parecchie varietà dì 
anitre ed oche forestiere; ma la vera impor­
tanza pratica di questo espositore risulta dalla 
quantità rilevante gì, polli dell' annata i quali 

i rappresentano le varietà nazionali allevate coi 
.sistemi.più razionano più-utili. 
'•',, Nella sezione di frutticoltura ha concorso 

pure Con onore il'cónte Saivadegò con ricche. 
•e bellissime varietà. S M 

. . . » 
* * 

T r a m Padova-Piove. 
La direzione dell'esercizio avverte che dal 

giorno 29 corrente i tropi 184 e 185, tino da 
oggi riservati al .solo mercoledì, faranno ser­
vizio anche il sabato di ogni, settimana, rego­
lati dall'orario consueto: 

Partenza da Pàdova ore 10.10 antim. 
•" Partenza da Piove ore. 2.10 pom., 

Alcuni giorni ,fa noi avevamp espresso il 
•desiderio che fosso attivato questo treno a 
-comodo dei numerosi'frequentatori .ideila linea. 
Non sappiamo se la deliberazione odierna sìa 
un'adesione a quella domanda o non piuttosÉ) 

* una misura prostabilita, ad1 ogni modo rin^llf 
-zìamo per la cortese accondiscendenza. ; j ' 

,* *. 
La lingua batte ecc. -~ R. poste. 
La Vénetia, il Com'era della sera hanno 

reclamato, e non ultimi anche noi, abbiamo 
alzato la voce contro il barbaro sistema di 
•certi uffici postali che deturpano le corrispon­
denze a retro delle cartoline con l'apposizione 
del timbro e magari di due timbri, postali. 

È nostro sistema mettere in rilievo con la 
cortesia e mitezza più concilianti, quei di­
fetti dei pubblici uffici che scemano la 
loro utilità. Ma considerando che i tanti e 
giustissimi reclami iioii ottennero" alcmrrìsul--
tato, anzi sembrerebbe, abbiano conseguito il 
"fine oppesto, abbiamo deciso di conser|vareid'o-
ra innanzi tutte le cartoline " c'osi iftueliciatei 
che riceveremo, e formata una raccolta, in 
breve"numerosissima, -là 5nvtèretHO"al"Mtiid> 
stero competente. 

Stamattina abbiamo ricevuta una cartolina 
dal Lido di Venezia con la*corrispondenzain-

'. decifrabile nella parte coperta da due timbri, 
uno dell'ufficio di Venezia e uno di Padova. La 
teniamo a disposizione di chi volesse accertare 
la realtà di questi reclami. 

Anche la Provincia di Vicenza odierna ha 

parole dì giusto rimprovero per : questa no­
vità degli impiegati postali in danno di una 
istituzione tanto utile all'orario ed ai privati. 

' . - • " ' * * - 1 • 

Un altro liei ritratto 
esèguito dall'amico nostro Achille Astòltì si 
ammira nel negozio succursale di Pietro Ba» 
ratteìli; in Piazza/Cavour. 

È ìà fedelissima Immagine di Antonio Pe-
drocchi, il semplice è modesto vecchiétto che 
con Munificenza principesca fece erigere il* 
Caffè' che etorna il suo nome. 

Forse in questo lavoro più Anito manca la 
franchezza del tocco che si riscontra nel ri­
tratto del Cappelluto, ma non già l'espressione 
di bontà che rese'a noi vecchi cotanto caro 
l'ottimo e benemerito esercente. 

* * 
Provvedimento. 
Un energico provvedimento fu proso contro 

il bagarinàggio. 
Giaci consta che l'autorità competente stava 

disponendo anche prima del nostro reclamo 
per tutelare la libertà del commercio minuto. 

Ogni mattina un delegato di P. S. o molti 
agenti, in borghese vigilano sugli incettatori. 
Lodiamo la prontezza o opportunità delle di­
sposizioni prese. 

: * 
Scontro del tramala a cavalli evitato 
lersera circa le 6 Ijì la linea del tram ri-, 

mase libera in seguito alla sospensione: serale 
dei lavori stradali ai Servi. 

La carrozza proveniènte dal Pedfocchi, tro­
vato libero il passo proseguì, mentre l'altra, 
che non èra avvertita, saliva-dal prato. In 
via S. Egidio- lo stretto passo prima del 
ponte Torrìcelle - avvenne l'incontro che non 
si mutò in scontro per l'avvertenza dei gui­
datori, ma obbligò ad un trasbordo sul quale 
i passeggiori non contavano affatto. 

In quest'occasione si è provata la forza dèi 
freni chiusi 4 precipizio e che salvarono da 
un cozzo che sarebbe riuscito troppo dì moda. 

Esami di capitani. 
Sessantatre capitani dì fanteria sono .chìs-j 

mati per sostenere gli esami onde ottenere'!! 
grado di maggiore. 

La commissione si riunirà il 30 agosto. La 
compongono i generali di San Marzano, pre­
sidente, Testafochi e Manacorda, i colonnelli 
Tornaghi e Asinari e il tenente colonnello Za-
nèlli. 

**, , 
Fucilata. 
kignardo ai tentativo di omicidio in persona 

del falegname Baldo Antonio, altri giornali di 
qui e di fuori furono, erroneamente informati 
circa: il paese, che lièti fu Oalliera Veneta 
bensì Anguillara Veneta. 

Il medico non garantisce la guarigione del 
ferito, non essendo ancora stato possibile é-
strarglì il proiettile. 

Fino al momento in cui scriviamo nulla si 
sa sull'autore del misfatto. 

W lelFArfe 

PP.FSTITO della Ci!I;ì <!! Rnrlctta 
»2.n Estrazione,:del 20 agosto 1891. - Obbli­
gazioni rimborsate con L. 100 A Serie 3736 
dal N. 1 al |ti SSO. , ••'. ;:" 

Obbligazioni premiate •• 
Serie N. L. ,: /Serie N. L. Serio N, L. 

81 40 60 1 94 2 50 3741 5 50 
9*7' 32 50 ' 1185 12 60 .";3766 16 300 

192 50 100 249 43 50 3793 22 50 
322 50 100 308 6 50 3841 31 50 
430 28 100 :453 24 50 3883 16 j50 
458 20 50 • 538 22 50 3949 17 !50 
552 17. ino. 1772 16 50 4067 26 60 
781 13 Wl 804 42 50 4133 16 100 
855 34 300 856 44 50 4165 47 50 
gV7 1 50 860 8 50 4268 26 50 
007 44 100 927 41 50 4363 12 50 
929 21 50' 931 9 50 4480 25 50 
037 48 50 940 31 50 4511 32 50 
909 8 50 973 44 500 4564 50 50 
978 36 50 1034 13 50 4690 21 J00 

1067 20 50 1109 12 100 4727 28 50 
1110 16 50 1117 15 50 4867-33 50. 
1123 46 50 1163 36 500 4930 3 100 
1189 50 50 1198 5 50 407g : 45 501 
1222 13 50 1258.10 100 5250 48 Mi 
1289 ,19 50 1407.41 . 50 5335 21 50 
1411 8 50 1530 5 50 5451 7 50 
1537 41 50 1542 25 50 5618;10 50 
1554 50 50 1570 16 50 6687 47 50 
1594 26 50 1621 22 5 0000 5740 40 50 
1639 27 50 1040,11 60 5818 28 60 
1661 40 50 1668 18 50 5891 14 50 
1670 27 50 1693 40 50 3754 48 50 
1702 38 100 1710 11 50 3783 10 50 
1797 43 50 1820 37. 50 3799 38 1000 
1911 16 100 1934 32 50 3878 14 60 
1953 14 50 : 2003 28 50 3905 26 50 
2040 10 50 2055 5 100 4009 49 100 
2114 13 50 2121 47 50 4124 15 60 
2139 25 •fin. 2242 29 50 4158 33 50 
2288 43 50 ,2319 2 50 4266 2 50 
2386 33 50 , 2419 28 60 437:1 4 50 
2423 2 50 •2486 41 50 4373 48 400 
2187 6 50 2540 44 50 4508 4 50 
2555 29 400 2556 20 50 .,4539 46 50 
2581 37 50 2704'16 50 4680 48 50 
2787 -1 50 2810 32 100 4699 19.100 
2921 17 50 2948 .50 SO 4746.22 60 
3042 37 50 3118. 6 50 4907 32 100 
3119 9 50 3205 29 50 4969 28 50 
3262 16 50 3284 43 50 4999 45 50 
3328 28 50 3343 25 50 5281 24 100 
33*5 49 50 3438 2 50 5440 30-50 
3494 49 50 3510 =44 50 5461 20 .50 
3528 1 50 3549 2 50 5654 24 50 
3580 38 300 3581 31 100, ., 57*13 17 60 
>3616 16 50- 3630 14 100 ,'6813 1 100 
3639 45 50 3660 46 ' 50 '5881 20 50 
5952 9 50 

!<we»a#®®f*«#»w»w»e«-»-mitóf4»#9*9S»»«^ 

Il pagamento dei rimborsi e premi verrà 
eseguito a partire,da! .20 {febbraio 1S02 a Bar­
letta presso la Gassa del Comune e con la 
trattenuta delie tasse di Ricchezza Mobile e di 
Circolazione. • 

ornare 
"-. :' TEATRO GARIBALDI : -

Stasera la Compagnia Stravolo va in scena 
con la Nuova Befana, 

A dir vero, noi poco conosciamo dei pregi 
di questa compagnia, sappiamo solo, per averne 
setto nei giornali, ch'essa dispone di buon re­
pertorio e di buon personale artistico. —- Di 
cieriza nostra sappiamo, però dj aver veduto 
stamani alcuni visi bellissimi che faranno;pàs!; 
sare il cattivo umore ali" individuò più bisbètico 
che assisterà allo spettacolo. 

- » . - •*'-

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Tea.tJSo "tìaribaidl; — La .Compagnia d 
operette co|b'iche « Citata di Napoli • - diretta 
dall'artista;ARTURO STRAVOLO darà là sua 
prim:'. i;;j,[t|',i;i.mta/.idpé coirop-ji-ctia 

:,-'•" '%&.. NUOVA BEFANA 
'• Ore 84i2.":"-'>-''••--'"" ' '-f: M "„,;• 

R. OSSERVATORIO AS^RONOMICi) 
DI PADOVA f 

27 agosto làtìì ""' " 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova-ore 12 m. 1 s. 26 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 s., 53 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza d} metri 17 dai suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

25 Agosto 

Barometro a 0-- mfl. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vènto. 
Velocita obli. orar, del 

vento . . . . . 
Stato del cielo, . . 

Dalle 9 'ani del 25 alle "9*aiit.'dal'2è 
Temperatura massima — + 24'.9 

•"» minima = + 15'.3 

Ore Ore Ore 
9ant. 3 pom. 9 pom, 

762.5 
+20.7 

12.3 
69 

ENE 

761 ;5 
+24.4 

10.T' 
44 
SSE 

76L8 
+20.3 

i2 . r 
68 

14 
l l2cp | 

11 
1)4 cop 

8 
Iptcop 

Nostre informazioni 
Àhbiam,o la dispiaceaza ; di annun­

ziare ohe, le notizie venuteci da Roma, 
intorno alle cose d'Africa, non sono 
rassicuranti. 

Lo sono poco anche quelle date dal 
giornale l'Esercito; ma Iettare private 
ci dicono qualche cosa di più : la pro­
paganda contro l'elemento italiano la­
vora ; indefessamente tra le file degli 
indigeni al'lièstro servizio, e prende il 
carattere di una cospirazione minac­
ciosa. 

Quindi sorge, il quesito se convenga 
disarmare quei corpi e scioglierli, po­
tendosi dare che da un momento al-
.ilaltrtf,; si schierino-contron di «noi, e 
vada,no-ad ingrossnro ttas Alula e com­
pagni. 

Non dubitiamo che al ministero sa­
ranno press in tempo le precauzioni 
opportune.;'. ,-;«! --;-.<: 

unso.ne Adriatica di 
-ea«e«a.:lniel' I93B 

cur 
SOCiETA' ANONIMA. P E R AZlONIf 

E^PÌTAIE ¥EBSàTO l , 4.0000C 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA ¥STA 
in caso dì morte, in caso di vita ad olà prustnbilitn, dotali di rendite vitalizio im-

£ mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu­
rato ecc. ecc. "•'; 

Nelle assicurazioni in caso di morto, (a Compagnia riscatta ed accorda prestili 
sulla proprie polizze, purché sieno state pagate almeno Ire annualità di premioi 

Assicura inoltro contro i 

DANNI DEW'.NCRVDI 
eonlro quelli prodotti dallo Scoppio rtc" Gaz, rìeglì Apparecchi a Vapore e del 
Fulmine, quelli puro del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i 

3DAT^T3STI rDEX-tTL*/V GKR. A.3STIDI3SrEl 
I PRODOTTI DEL' SUOLO 

verso integrate pronto pagamento- dei risarcimenti liquidati, ed assicura anc 
le merci viaggianti per terra; fiumi, laghi, canali e per mare. 

'XJlt;ixsa.S. «3AiS]p'ig».<3C5i 
MERSEBOURY, 25. — I Sovrani di Oer-

riània sono giunti nel pdriìeriggio. I.àicittà.è 
pavesata. 1 Sovrani furono acolamatissimi. 

Al banchetto della Dieta in onore dei Sovrani 
intervennero^ 270 invitati. Il principe Holborg 
brindò-ai Spvranfl \ •„,.,;: 

t'ìmperatore risposa con brindisi alla pro­
vincia è con un discorso. 

Ringraziò per l'accoglienza, espresse la spe­
ranza che il florido stato dei contadini della 
provincia continuerà e che i contadini supe­
reranno ogni ostacolo, ogni prova come tutti 
debbono sopportare ciocché Dio vuole. 
—Conchiudeit—»»Noi-tutti»insieme-speWam<).cha. 
la pace sarà conservata; se accadesse altri­
menti, noi:corto non no saremo la, causa, » 

i -SÒVrati!''ripartirollo'iersera- por Postdam.-
COSTANTINOPOLI, 25. — 11 governatore 

TH"-eaiidia~!Mi-eegiialato-alla.Eorta„.un.-aiun\'a 
fermento di animi che sarebbe cagionato dei 
comitato candiotta ateniese. > 

La voce della cattura di un francese a 'fa-
lowa è iuesatta, 

"rày.p|ond-, 'catturato"dai brinanti il f̂i agosto 
presso Eraclea venne liberata e giunse oggi a 
Rodqsto in buona salute. 

| La RIUNIONE ADRIATICA Dì SIGURTA' dal 1838 a tutto 1896lia risarcito 
g .circa 4 6 2 . 0 0 ' » U s s i c u f s H col nagamento di oltre 4t87 MìtSo^i di lire, 
f. Dal 1834 al 1890 ha pagato per' risarcimento DANNI GRANDWE' in Italia. 
I oltre SS WiJioni! di lire. 

Per schiarimenti,- informazioni, stampati e tariffe rivolgersi5 ali'iSltjanasia 
lrVi«sc5nale-ii PsstJont», la quale è altresì abilitata ad assumere proposte 
d'affari per conto della.. "Suolata 8n*.«i»nsisi .-male >.!i liBsican-aiziorai 
oora«;»«o-;isr,oifòBfts: E aftetoEsaraLs. 

§ L'Ufficio deiy'A'gunzià Principale è situato in Padova, Viuzza Cavour N. -1122.A 
J| con Agenzie Mandainentali-ìn ogni Capolini;,» di Mandamento. 

i Tu > i i. «a.is;E>SfcC5<fi?l 

Tra) lativo commerciali 
ROMA. 2fi, uri d a. 

II Don Chisciotte ha le seguenti -..informa­
zioni sui negoziati che si svolgono a Mo­
naco di Baviera: 

• Sappiamo che Se trattativi; fra i nostri 
negoziatori e quelli dell' impero'germanico 
procedono speditamente. ( I, ha fondata 
speranza di concludere prcslo qiHrlw cosa 
con vantaggi notevoli specie "P'noslr i 
vini. Non altrettanto soddisfacenti sono 1« 
notizie che si hanno dei negiziati cOil'Àu 
stria. Qui la pedanteria lenta della buro­
crazia austriaca si sfoga, senza contare che 
esercitano una certa influenza i produttori 
specialmente1fioravi e boemi che esigono 
una protezione speciale pei loro tessuti, i 
loro vetri, le jnro ceramiche, e tante altre 
cose, mente l'Italia resiste a tutte le pre­
tese, sperando, almeno per ragioni politi-
:he, in un benevolo intervento della cancel­
leria viennese. » 

Sull'amnistìa. 
a . j ROMA. 26, ore 10 a. 
:. y,f mando schiarimi'iili necessari sull'ani- j| £ 
.nisti'a.Vljéi renitenti alla leva. | •' 

Quelli di prima categoria residenti al­
l'estero saranno dispensali dal rimpatriare 
per far servizio pagando l'indennità di lire 
1000. Chi verrà a servirà n.m pagherà 
palla, 
- Gii indigenti possono dispensarsi dal fitti*, 
p'atriiire senza- pngaihento. 
• _ jl Decreto d'nmciistià 'pubblicato dai gior-, 
naìi è apocrifo. ' - y - A 9 ^ ™ | | 

. D e c r é t o tll ScSàplimento 
KOMA.Stì, ore li a\« 

11 Consiglio di Stato ha ricevuta il de­
creto di scioglimento dell' amministrazione 

BgjI'Ospedale de',5 hi i i ih li di Napoli. H 
Riputato Napodim u a linaio .commisi 
lario regio. 

i ^ ^ g g g g ^ g g 

T E L K G E i i M M Ì r D E r t l i K S E 

Pan •> - '$:'•'• ^0ÓBtÒ 

IIPIHlil U i l i Ì« Ì4 , ; : ; ' : t„. "'J4 ;)() 
Azioni l-en-., «tìiitwr/„('t) »' <6S. 

Mfì'itliH i si 

i n Ut H'i t< « * 

!'. 8S3 — 

riitìHg i ii ÌÌU > i «ili ì il i n 

t l;./:h.i •; ': .(iiil |l-: : ' V i > S76 — 
! ti\ t t p s 488 -

AKÌOIIÌÌ; \ it'ìj \titt-iA 4i Cosina » 
* M i'i,n«-;i V e l i c a > sno. -
» • " . , ::; \LtÌiiH'iÌi5 iJÌ Tern i i 2S0 . -
> • •* • fettlnwte • » a 7. — 
s • , - • otofi'ifmo Cantoni > 3 9 . -
* • ' • • » • \ p m ' « i m n > 834.--

\ tyjìtfftf) Vfiicto > 30O..-

• ••iói-rt Veneta Ugmuice » 144 — 

» r.tiiili.vie coninili ' » 4 0 . -
UUU yiiHÌuiii lìuìiluvie irnt'iuiiile 

dallii IVov. ili 'PmtovA 
CAMBI 

» 102 — 

I.owir,. i. * "!r'.75 j Au-iri.-' l 2 tip 
Ui-n. iiiiM • \26f0 | Svim-ra » 10l . l i 
KIJIÌÌI'JÌI - i 101 7 5 

Vienna 2 5 , 
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Leone Angeli, ger. responsabile 

ÀITBASSANELLO -^ 
n'A.l?FlTTA.RE anche- subita, uno Palazzo 
uà a due piani, con 14 locali o cantimi, sot­
terranea, stalla, giardinetto ed acquedotto. 

Detta palazzina potrebbe essere adatta an­
che a rlue famiglie. 

Pel 7 Ottobre, d'affittare pure al Baa-
sauello. Casino con 5 locali e loggia. 

Per trattative rteoigersl al Sìg. MA URBI-
LIO BASSL 

inente Arrivo 
-caii. 

£QjN£IMJ QHIJWICI 
F e r f o s f a t o «li c a l c e ?>G<M» S . Bol ìass i tìtolo 13.74 a 14.65 

,di a r i ^ | | t e ^ | | f e i 5 ^ | y % i * 8 Ì a y f | i | da J i g A ^ a - i è ^ S l OIQ di ani­
dride fosforica normale. : " 1 fr!;,„t f-. WS , 

" F o s f a 4 o ^ T h » i m » s ~ ' t i t o k > - 4 ? - 4 - > ^ ^ f 0 ^ i . a n i d n d a fosfcriea.pari .da 
23.46 a 28.98 0[o di acido fosforico normale. 

Le commissioni che pervengono prima dello scarico dal vagoni ao-
drauno le migliori facilitazioni. 

•Rivolgersi allo i-tniiiu ilepa Dieta 

ATORE-BIRRERIA STELLA D'ORO - QUESTA SERA 'ClMERTO 
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f»nÌCQ -Inselli co 
dei •€liimMl-:Fai!!iii.aci8tì 

"'TT~,l"T 

É̂ieVétì vpi^^i|^^ììfe un'ora prima dei pasti, |$SjS^ 

'Si:mw4ev<M$ :$$gà0M:Wr@gMefó '(tfyffiepftetì e 'liquoristi 

•ÌPadop, :i|$t Presa. Tip. :F.. pacchetto 


